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(Sintesi dei lavori di gruppo della Giornata di studio del 15 ottobre 2005, integrati dal confronto in Assemblea)

1. La sintesi della griglia ha offerto, sulla scorta del Quaderno del Sinodo,  una panoramica sulla situazione parrocchiale attuale nella nostra Diocesi specialmente per quanto concerne i rapporti con le Aggregazioni laicali. Secondo la vostra esperienza, che cosa potete rilevare ulteriormente riferendolo soprattutto al rapporto tra la vostra Comunità parrocchiale e l’Aggregazione di appartenenza?

-   In genere si nota un diffuso disinteresse da parte delle Parrocchie nei confronti delle Aggregazioni. 

· E’ stato rilevato che alcune Aggregazioni, attraverso i propri membri, sono di fatto operative ma come lievito – senza compiti specifici – nelle varie attività all’interno delle parrocchie a differenza di altre Aggregazioni più direttamente “operative” (es.: ambito caritativo) anche se ciò è proprio di un po’ tutte le Aggregazioni in determinati casi.

· Talvolta, in base all’accoglienza del parroco, qualche Aggregazione rischia di sovrapporre il concetto di parrocchia sulla figura del parroco.

· Un’Associazione fa presente che, rispetto alle proprie finalità, si è vista strumentalizzata dal parroco perché le ha chiesto di vigilare sulle attività dell’oratorio.

· Talvolta è proprio l’accettazione del parroco che determina la possibilità di impiantare in parrocchia un’ Associazione: ciò è segnalato da più parti.

· Alcune Aggregazioni di persone in difficoltà vengono fraintese e ritenute da alcune Parrocchie come semplice oggetto di assistenza anziché come occasione di testimonianza da parte dei loro componenti.

· Essendo le Aggregazioni tipicamente laicali, alcune di esse  avvertono la necessità di creare in parrocchia, circa le questioni pratiche, un clima di democraticità e di rispetto delle competenze specifiche.

· Va anche fatto osservare che essendo le Aggregazioni ancora una minoranza nella comunità parrocchiale, la loro testimonianza dovrebbe essere più forte per cui è anche il caso di ripensare, da parte delle Aggregazioni stesse, la loro collocazione e presenza in seno alla parrocchia.

· In ogni caso, osserva un’altra Aggregazione, l’accoglienza da parte delle Parrocchie dipende anche dal come ci si presenta: ciò esige una nuova strategia per cui, a tale riguardo, è opportuna una maggior conoscenza e collaborazione tra le varie Aggregazioni.

· Bisognerebbe curare maggiormente i rapporti tra Parrocchie ed insegnanti di religione nelle scuole, come pure aprirsi alle esigenze degli immigrati specie di donne dedite all’assistenza familiare.  

2. Uno dei dati emergenti dalla sintesi è l’opportunità della presenza dei laici, aderenti alle varie Aggregazioni, in parrocchia ai fini di una pastorale d’ambiente. In concreto come riuscite ad esprimere il carisma della vostra Aggregazione in modo che sia anche occasione di animazione di tutta la Comunità? 

· La presenza dei Movimenti e Gruppi in parrocchia è importante: prima di tutto perché altrimenti la pastorale sarebbe appiattita ed in secondo luogo perché talvolta essi anticipano alcune intuizioni pastorali che poi vengono adottate comunemente. 

· La presenza delle Aggregazioni in parrocchia offre ai laici di esprimere la propria soggettività anche in rapporto alla loro esperienza che abbraccia la vita che va ben oltre le dimensioni istituzionali della parrocchia: famiglia, professione, scuola, ambito socio-politico, ecc. vale a dire il territorio.

· Senza dubbio la possibilità di animare la comunità dipende non solo dall’accoglienza del parroco ecc. ma dalla intensità e validità delle proposte associative: dove ciò avviene si riscontra un benefico e reciproco influsso. 

· Le Aggregazioni che si occupano della cura formativa dell’età evolutiva affermano che è determinante l’inserimento e la collaborazione con gli Oratori.
· E’ importante non solo curare la propria Aggregazione ma creare una mentalità di comunione perché si collabori di più tra Gruppi e Movimenti al fine di farsi accogliere meglio anche singolarmente. Come pure non trascurare le difficoltà dei sacerdoti operanti in parrocchia alle prese con enormi problemi pastorali: bisogna insomma cercare di avere maggior comprensione anche nei loro riguardi.

· Evidentemente bisogna bilanciare meglio l’opportunità della presenza delle Aggregazioni nelle Parrocchie con una ragionevole pazienza di farsi accogliere ed accettare. 

· Certamente una comunità viva ed attenta non può escludere aprioristicamente nessuno: quindi le proposte delle Aggregazioni, qualora rifiutate, sarebbero una carenza difficilmente colmabile. Basterebbe pensare solo al risvolto missionario che alcune di esse possono offrire circa l’approccio alla fede, l’iniziazione cristiana, i lontani e le giovani generazioni. 

3. La formazione viene indicata come condizione indispensabile per la promozione di una   autentica soggettività laicale. Come conciliare il percorso di formazione della vostra Aggregazione con quanto viene    promosso ordinariamente per tutti i parrocchiani?

· Favorire una maggior conoscenza tra i responsabili delle Aggregazioni ed i Parroci onde dar vita a programmi che prevedano percorsi integrativi comuni.

· Sarebbe importante, per creare una maggior armonia, promuovere iniziative formative comuni, privilegiando tematiche fondamentali che non possono essere ignorate da nessuno quali: la fede, la carità.

· La sede ideale per elaborare una programmazione formativa coordinata resta il Consiglio pastorale che dovrebbe appunto favorire i rapporti tra le Aggregazioni e le Parrocchie.
4. La presenza della Chiesa nel territorio (inteso non geograficamente ma come luogo di vita delle persone) è costitutiva della parrocchia. In quale misura tale dimensione istituzionale è compatibile con quella della vostra Aggregazione di appartenenza?
· Alcune Aggregazioni hanno un rapporto istituzionale con la parrocchia, altre no.

· Resta il fatto che il riconoscimento della parrocchia, come realtà istituzionale, e delle varie Aggregazioni, come espressione delle varie vocazioni e carismi dei laici, sia un punto nodale attorno al quale riflettere: l’occasione del Sinodo è quanto mai opportuna a tale riguardo.
***

PAGE  
2

